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La grave vicenda denunciata in consiglio da Petrosclli 

Ostinato silenzio 
de in Campidoglio 
sul «caso Filippi» 

L'episodio di cui sono protagonisti Ire esponenti dello scudo crociato ripropone uno 
dei nodi non sciolti di fronte al partito de: la liquidazione della pratica del vec
chio sistema di potere - Inadeguata ai problemi posti la replica del sindaco 

Il caso Filippi, con gli 
sconcertanti retroscena che 
gli stessi protagonisti hanno 
portato alla luce, è finalmen
te approdato in consiglio co
munale. Ma non come era 
auspicabile e occorreva an
zi aspettarsi per elementare 
senso di correttezza politica 
e amminis t ra t iva per inizia
tiva della DC o della giun
ta di cui Filippi è membro. 
A .sollevare la grave quo-
•stione nell'aula di Giulio Ce
sare è stato il compagno Lui
gi Petrosclli, segretario della 
Federazione romana, al cui 
intervento hanno fatto eco 
quelli dei rappresentanti de
gli altri gruppi consiliari. 

Un errore, se non una col
pa, ha rilevato Petroselli, di 
chi doveva avvertirne la re
sponsabilità è che di tale vi
cenda si discuta per iniziativa 
dei gruppi consiliari anziché. 
come era doveroso, per quel
la anzitutto di Filippi, del 
sindaco, della giunta e al li
mite del gruppo consiliare de
mocristiano. L'atteggiamento 
del nostro partito, ha sog
giunto il segretario della Fe
derazione, è sempre stato i-
spirnto al principio rigoroso 

della difesa dell'indipendenza 
della magistratura e dell'au
tonomia delle assemblee elet
tive. La vicenda non tocca 
queste questioni. Un assessore 
è imputato di peculato, di 
interesse privato in at t i di 
ufficio, di omissione di atti 
di ufficio; un ex assessore, 
sempre democristiano, e un 
alto dirigente de designato a 
ricoprire un'importante cari
ca nell'organo regionale e di 
controllo sono indiziati di rea
to per truffa. Sono fatti gra
vi che sollevano tre ordini 
di questioni. 

Anzitutto, perché Filip
pi non ha sentito il dover 
di investire della vicenda il 
consiglio comunale, visto che 
intanto provvedeva a render-

, la nota all'opinione pubblica? 
E perché non sente ora il 
dovere di dimettersi, favo
rendo lo svolgimento del ca
so e compiendo un at to di 
chiarezza politica quanto mai 
opportuno? Dopo che il dove
re democratico di dare que
ste risposte sarà stato eser
citato, il gruppo comunista 
svilupperà ulteriormente il ter
reno della sua iniziativa. Fi
lippi, ha proseguito Petrosel-

Dopo il dibattito in consiglio sulla crisi 

Larga eco alla linea 
del PCI pec la Regione 
La chiarezza delle posizioni dei comunisti - L'inter
pretazione riduttiva dell'accordo data dalla DC 

Larga eco hanno avuto 
sulla stampa le posizioni 
espresse dal PCI in consi
glio regionale nel dibatt i to 
sulle dimissioni della giun
ta. Pur con diversi accenti, 
la generalità dei quotidiani 
è concorde nel riconoscere 
alla linea dei comunisti il 
merito della chiarezza. I gior
nali riportano ampi brani 
dell 'intervento pronunciato 
dal compagno Ciofì. in cui si 
affermava che oggi si ripre
senta in tut ta la sua inte
rezza il nodo del rapporto 
con il PCI. E si ripresenta 
perchè le intese non sono 
state sufficientemente conso
lidate. a causa del persiste
re. soprat tut to da parte del
la DC, di una pregiudiziale 
nei confronti dei comunisti. 
E* questa pregiudiziale che 
deve cadere, se si vuole dare 
stabilità alle intese e allo 
stesso governo regionale, se 
si vuole affrontare con effica
cia la gravità della situa
zione. 

E' dunque necessario che 
il PCI, nel quadro delle più 
larghe intese, e nell'interesse 
stesso dei cittadini e dei la
voratori. assuma funzioni di
ret te di governo alla Regio
ne. Su questa afférmazione. 
contenuta nell 'intervento di 
Ciofì, si è centrata l'attenzio
ne della stampa. D'altra par
te è proprio questa la que
stione con la quale tutt i . 
senza equivoci e senza ambi
guità. si debbono misurare. 
Se la DC ed altre forze po
litiche considerano imprati
cabile questa s trada, esse 
hanno il dovere di indicare 
al tre proposte, che il PCI va
luterà non sottraendosi alla 
responsabilità che gli deri
va dal fatto di essere il pri
mo parti to a Roma e nel 
Lazio. 

Il Messaggero oUre una ra
pida sintesi delle posizioni dei 
vari partiti per affermare 
che « la situazione è piuttosto 
confusa, ma è largamente 
diffusa la convinzione che si 
debba giungere ad una ra
pida composizione della cri
si ». Riguardo al confronto 
tra le forze politiche, il gior
nale prevede comunque « un 
lungo periodo di t ra t ta t ive. 

sicuramente influenzate dal 
confronto dei partiti al livel
lo nazionale ». 

La Repubblica riporta, t ra 
l'altro, la posizione della DC 
— secondo la quale l'intesa 
raggiunta costituisce la for
mula « più avanzata possi
bile» — e del PSDI che, se
condo l'articolista, non avreb
be escluso, durante il dibat
tito, « la possibilità di appog
giare una giunta di sinistra ». 

Questa interpretazione è 
data per buona anche dal 
Tempo che dedica larga par
te del suo resoconto all'inter
vento del capogruppo de 
Fiori. Paese Sera, dal canto 
suo, rileva che il problema 
che è al centro reale del con
fronto per la Regione « è 
quello dei rapporti con il par
ti to comunista ». 

Tra i giornali di parti to. 
YAvanti! rivolge dure criti
che all ' intervento di Fiori che 
— afTerma — « ha confer
mato la indisponibilità della 
DC a qualsiasi evoluzione a 
sinistra del quadro politico » 
Nel resoconto del Popolo non 
mancano recriminazioni sui 
socialisti (che hanno — cosi 
afTerma l'organo de — « po
che e confuse Idee sugli 
sbocchi da dare alla crisi») 
e polemiche contro l'inter
vento del PCI. Dall'articolo 
emerge ancora una volta l'ar
roccamento della DC su una 
difesa statica del quadro po
litico che è stato messo in 
crisi. 

La linea del PCI per la 
Regione è stata al centro 
di un'afrollata assemblea in
det ta dalla cellula eomivs-
sta dei dipendenti regionali. 
che ha avuto luogo ieri nella 
Siila del CIVIS. All'incontro. 
nel corso del quale ha parla
to il compagno Ciofì. hanno 

j partecipato esponenti delle 
i forze politiche democratiche. 
• Ieri sera, infine, presso la 

sede del comitato regionale 
de. si è svolto un incontro 
fra dirigenti democristiani e 
una delegazione della federa
zione sindacale unitaria. 

I sindacati hanno espresso 
la propria preoccupazione pc?r 
l 'attuale situazione di crisi 
aper ta alla Regione. 

Dopo il programma di fine legislatura del PCI 

Proposte della DC per 
Fattività del Comune 

Illustrate ieri in una conferenza stampa del comitato 
romano del partito — Riguardano temi istituzionali. 

L'iniziativa dei comunisti 
ha pasto al centro del dibat
tito politico e dell'interesse 
dei partiti l'obiettivo di un 
piano di fine legislatura che 
assicuri a! Comune piena ope
ratività anche negii ultimi 
mesi di vita del consiglio. Il 
PCI. con-v 5. r.corde.a. ave
va zia nel mese di novembre 
avanzato un programma ar
ticolato :n nove punti, aperto 
a la : !w: : . ;o«\ i i conironto. per 
affrontare 1 problemi indila
zionabili delia vita della cit
ta. Ieri, proprio sulla spinta 
data in questa direzione dal 
nostro partilo — corno ha del 
resto riconosciufo lo stesso 
sindaco Darida — è s ta ta la 
Democrazia cristiana a illu
strare una serie di « proposte 
per le iniziative da prendere 
:n Campidoglio prima della 
scadenza del mandato elet
torale >\ 

Il documento è s ta to pre
sentato alla stampa con lo 
stesso Darida, dal segretario 
del comitato romano della De 
Signorello. dal vicesegretario 
Montemaggiorl, dal capogrup
po capitolino Cabras. dagli 
aaseseon all'edilizia economi

ca e popolare Benedetto e al
l'igiene Sacchetti. Era pre
sente anche :1 presidente de 
del'.'ACEA La Rocca, che h.i 
fatto il punto sullo s ta to d: 
attuazione del piano d'acqua 
o fogr.e per le borgate, evi-
dentemente uno dei punti cen
trali di oinni programma di 
interventi rapidi e immediati. 
Proprio attraverso questi in
terventi si dovrebbero perse 
guire. secondo 1 presentatori 
del documento, gli obiettivi di 
nequil ibno socioeconomico e 
di riassetto urbanistico della 
città. 

le proposte sono articolate 
su tre punti essenziali: quel
lo istituzionale «legato a! pro
getto di sviluppo del decen
tramento) . quello economico. 
cc.n riferimento ai problemi 
dell'occupazione e quello ur
banistico che fa. se così si 
può dire, la parte del leone. 
Sotto questa vece e infatti 
compreso tanto il tema del 
rccupsro urbanistico degli in
sediamenti abusivi, quanto 
quello delle iniziative più 
complessive, o settoriali, di 
pianificazione, e quello, infi
ne, della realizzazione di ope
re pubbliche e servizi sociali. 

li, è membro della giunta 
monocolore de. e si dichia
ra vittima di « un'aggressio
ne morale » di cui sarebbero 
resnonsabili i suoi stessi col
leghi di partito. Si delinea 
dunque un intreccio tra l'at
tività della magistratura, le 
vicende interne alla DC e la 

j attività del consiglio comuna-
j le. E' evidente che questo 
j caso non si può consumare 
i solo nelle sedi giudiziarie, 
I ma interessa anche quelle po-
! litiche. E resta da chiedersi 
l infine perché la DC non ab-
| bia ritenuto di prendere po

sizione, e mantiene ancora 
oggi in quest'aula un ostina
to silenzio. 

Una seconda questione sca
turisce da questo episodio, re
lativa ai rapporti della DC 
con gli altri gruppi, e in de
finitiva alla questione demo
cristiana. Anche a voler pre
scindere del tutto dai proce
dimenti giudiziari ha det to 
Petroselli. è certo che la rid
da di accuse e eontroaccu-
se riguarda la vito interna del 
la DC. Protagonisti dello scan 
dalo sono alti esponenti de
mocristiani. ma la DC an
che in consiglio regionale, si 
è guardata dal chiedere pub 
blicamente che l'avvocato Vi-
talone lasciasse la sua cari
ca e che la delibera che lo 
riguarda venisse così come 
noi chiediamo, sospesa e an
nullata. 

Il voto del 15 giugno. l'In
tesa istituzionale al Comune 
hanno offerto la possibilità 
di un rinnovamento della vi
ta politica e di quella dei 
partiti . Ma uno dei nodi po
litici non risolti che la DC 
si trova di fronte è proprio la 
liquidazione definitiva della 
pratica del vecchio sistema 
di potere. I risultati del 15 
giugno da un lato lo rendo
no più acuto, dall 'altro crea
no condizioni nuove per risol
verlo nell'interesse della de
mocrazia. Questo è l'animo 
con il quale poniamo il pro
blema dinanzi al consiglio co
munale e alla città. 

Ora. non è un caso, che se 
in qualche sede (come, ad 
esempio, al teatro dell 'opera), 
per effetto dell'intesa istitu
zionale tale nodo viene sciol
to — e noi diamo molto 
peso e valore a questi fat
ti — riaffiorano altrove in 
qualche misura segni antichi 
quali appunto quelli mostrati 
da questa vicenda. Non solo 
perciò sul terreno degli at
ti amministrativi essa solle
va importanti questioni, m a 
ancor più in sede politica. 

Per par te nostra dobbiamo 
dire alla DC che essa deve 
avere il coraggio di tronca
re questo nodo, giacché esso 
non riguarda solo la sua vi
ta interna ma att iene al sen
so stesso dello Stato, che ne 
viene compromesso. E nessu
no potrà accusarci di stru-
mentalismo, se di fronte a 
simili epidosi anche noi ci 
chiediamo, come certo farà 
ogni cittadino, se è questa 
la « città di Dio » che qual
cuno immagina per la capi
tale: la città dei Mechelli, dei 
Padellaro e soci. 

Il terzo problema che vo
gliamo affrontare, ha aggiun
to Petroselli. riguarda la Pro
cura della Repubblica. Non 
siamo t ra quelli che credono 
a un intreccio stret to t ra 
alcuni settori di questo im
portante ufficio e il partito 
democristiano. Abbiamo al 
contrario fiducia che settori 
decisivi della Procura svolga
no i loro doveri costituziona
li e 1 compiti richiesti dai 
tempi. E tuttavia esistono gua
sti politici, e concreto è il 
tentativo di estenderli a talu
ni settori della Procura. Ma 
pensiamo che questa mano
vra possa essere stroncata. 
e centrale è la parte che in 
ciò spetta alle forze politi
che democristiane. Da qvesta 
convinzione nasce la questio
ne politica di fondo che ab
biamo pesto. Proprio perché 
crediamo che per un nuovo 
governo di Roma non vi s:a 
a l t e r n a l a se non nella li
nea del confronto delle con
vergenze e delle intese tra 
1 • forze democratiche e po-
; ilari, il rinnovamento che 
chiediamo alla DC ncn attie
ne solo ad essa, ma riguar
da l'avvenire di Roma e del
la democrazia nella capitale. 

La richiesta di dimissioni 
di Filippi e di revoca della 
nomina di Vitalone è s ta ta a-
vanzata nel suo intervento dal 
capogruppo socialista Benzo-
ni. Accenti severi e preoc
cupanti ha avuto il discorso 
di Cecchini <PRD mentre For 
nari «PLI» ha sottolineato che 
la vicenda doveva quantome
no essere discussa nella com
missione consiliare competen
te. Una reiìzicne sui fatti 
e un'ulteriore discussione in 
commissione ha chiesto Pa
la. per il PSDI. 

Sconcertante la risposta del 
sindaco Darida. per il quale 
gli argomenti toccati in con
siglio sconfinavano da un la
to nel terreno proprio delia 
magistratura. dall 'altro in 
quello del consiglio regionale. 
In sostanza, il capo della 
giunta non ha fatto al t ro che 
tentare di limitare il dibatt i to 
in consiglio e la portata del
la vicenda alla sola questio
ne delle affissioni. Un ten
tativo pretestuoso di elude
re i problemi posti. 

Lo ha rilevato, tra l'altro. 
Petroselli nella replica. Insod
disfacente. ha giudicato il se
gretario della federazione co
munista. la risposta del sin
daco e non adeguata agli in
terrogativi posti dalle forze 
politiche. 

Uno manovra per ritardare l'istruttoria sulla tragica fine di Rosaria Lopez 

Perizia psichiatrica chiesta 
per gli assassini del Circeo 

Già consegnata al giudice istruttore di Latina la richiesta degli avvocati che difendono il neofascista 
Angelo Izzo — Nei prossimi giorni la medesima iniziativa sarà presa dai legali di Gianni Guido 

VENERDÌ L'INTERROGATORIO 
DI « JOHNNY » MASTINI 

E' stato rinviato a venerdì l 'interrogatorio di Giuseppe 
Mastini, il giovane quindicenne che ha confessato di aver 
ucciso, sotto l'effetto di una sostanza stupefacente, l'operaio 
dell'Atac Vittorio Bigi, « Johnny » — questo il soprannome 
con il quale il ragazzo è conosciuto dagli amici — avrebbe 
dovuto comparire ieri davanti al magistrato che sta con 
ducendo l'inchiesta. 

Alia nuova deposizione del Mastini gli inquirenti attribui
scono grande importanza. Da un lato perché ancora devono 
essere chiariti alcuni particolari della vicenda che ha por
ta to all'assassinio di Vittorio Bigi; dall 'altro perché «John
ny » dovrà precisare quali erano i legami che lo univano 
a Pino Pelosi, il ragazzo di 17 anni in carcere per l'assassi
nio di Pier Paolo Pasolini. NELLA FOTO: Giuseppe Mastini. 

I difensori di Angelo Izzo, 
uno dei quat tro neofascisti ac
cusati di aver assassinato Ro
saria Lopez e di aver feroce
mente seviziato Donatella Co-
lasanti, hanno chiesto al giu
dice che il loro assistito ven
ga sottoposto a perizia psi
chiatrica. Sembra che nei 
prossimi giorni una uguale ri
chiesta venga avanzata dai 
legali di Giovanni Guido. 

Le richieste di perizia psi
chiatrica, appare con eviden
za. sono un tentativo di ritar
dare ulteriormente l'istrutto
ria sui crimini compiuti la 
notte de! 30 settembre scorso 
m una lussuosa villa de! Cir
ceo. Nel delitto, come è noto. 
nono coinvolti altri due pic
chiatori fascisti; Giampiero 
Parboni Arquati e il famige
rato Andrea Ghira. quest'ul
timo tul t'ora lat i tante e ricer
cato anche per il rapimento 
dello studente Ezio Matac-
chioni. 

Ma torniamo alle richieste 
di perizia psichiatrica. I di
fensori di Angelo Izzo. gli av
vocati Giorgio Zeppieri e Roc
co Mangia, sostengono che il 
« pariolino » sarebbe già sta
to ricoverato per circa due 
mesi in una casa di cura per 
malatt ie mentali e per prò 
vare questa circostanza han
no anche presentato al magi
s t rato una documentazione 
medica. Secondo gli avvocati 

Zeppieri e Mangia anche il 
comportamento tenuto da Iz-
zo durante gli interrogatori 
confermerebbe: \/ l'esistenza 
di un'alterazione .patologica. 
Ora spetta al dottor Archi-
diacono, il giudice istruttore 
di Latina, cui è affidata l'in
chiesta accettare o respinge
re la richiesta dei due legali. 

Angelo Izzo, venti anni, fi
glio di un costruttore edile è 
rinchiuso nel carcere giudizia
rio di Latina insieme a Par
boni Arquati e a Gianni Gui
do. Nel maggio dello scorso 
anno, insieme a Gianluca 
Sonnino (anch'egli implicato 
nel delitto del Circeo e rimes
so in libertà provvisoria a 
Capodanno per scadenza dei 
termini d; carcerazione pre
ventiva) era stato condanna
to a due anni di reclusione 
per violenza carnale. Fu scar
cerato dopo pochi nieai. Nel 
corso d: quel processo : suoi 
difensori non chiesero alcuni 
perizia psichiatrica. 

Nei giorni scorsi è s ta ta 
presentata la perizia sulle 
due ragazze che rimasero nel
la villa del Circeo in balia 
degli assassini. Le perizie 
hanno confermato che Rosa
ria Lopez è morta per amie. 
gamento. Gli assassini la fe
cero entrare nella vasca da 
bagno e quindi le tennero la 
testa sotto l'acqua finché la 
giovane non mori soffocata. 

Vittima dell'aggressione un agente immobiliare 

Lo sequestrano in strada 
e svaligiano la sua casa 

, Rubati pellicce, gioielli, quadri e 110 mila lire in 
i contanti - Sono fuggiti con la macchina della moglie 

E' s ta to aggredito sotto la 
sua abitazione, in via Maire 
sina 65. mentre rincasava. da 
tre individui, armati d: pi
atole, e con il volto coperto 
da passamontagna neri Co 
stret to ad aprire la porta del 
suo appar tamento — dove lo 
aspettava la moglie — e sta
to tenuto sotto la minacca 
delle armi da uno dei ti e 
band ti, mentre gli altri si 
davano da fare per racco 
ghere tutt i gli oggetti di va 
lore che si trovavano in casa. 

Vittima della rapina, che 
é avvenuta poco prima delle 
20.H0. è stato Gianpaolo Ho 
nani. 30 anni, agente mimo 
biliare. I! bottino realizzato 
condiste m tre pellicce di 
notevole valore, divers. og
getti preziosi, quadri, e 110 
nula lire m contanti che i la
dri hanno trovato custodite 

in un cassetto 
Prima d. fuggire : rapi la-

tori si sono latti consegna
re dalla moglie del Bonanni 
le chiavi delia sua auto-

Un a!t.-o colpo e andato a 
segno, sempre ieri, nel tardo 
pomeriggio, a Centocello Tre 
uomini sono entrat1 . poco 
prima dell'orario di chiusu 
ra. nella szio.el'.eiia del signor 
Giorgio Digiannantonio. di 
44 anni, in via Attilio Oitis. 
22 Nel locale si trovavano. 
insieme al p ioprotarm. sua 
sorella Maria e una cliente 
I banditi, col volto nuische 
rato, impugnavano luci'., a 
canne mozze. Hanno portato 
via gioielli iM'r diversi nul'o 
ni di lire Una valutazione 
precisa de! boi min. tuttavia, 
non è ancora pns.iib.le. 

I rapinatori sono fuggiti a 
bordo di una Alfa 2000 

Le indicazioni della «conferenza di produzione» promossa dai comunisti 

PER UN SERVIZIO EFFICIENTE DI N.U. 
Indispensabile la partecipazione dei lavoratori e dei cittadini per la riforma - La relazione di Bischi e le conclusioni 
di Vetere - Ampio dibattito al quale hanno preso parte anche rappresentanti di altre forze politiche democratiche 

Da ieri il costo è salito a 275 lire il litro 

Venduto senza boicottaggio 
il latte della Centrale 

Gli esercenti avevano minacciato di dimezzarne lo smercio 

Una riforma profonda ed efficace del servizio di nettezza urbana, nell'ambito di una pro
spettiva globale che saldi gli interessi dei lavoratori netturbini con quelli della cittadinanza. 
E' questa in sintesi l'indicazione emerso dalla « conferenza di produzione per la riforma del 
servizio di neUcv/a urbana » the si è tenuta ieri sera al teatro l'entrale e che è stata or 
gani/./ata dalla Federa/ione romana del PCI e dalla se/ione 
usili. Il compagno Bischi. segretario della se/ione, ha tenuto 
le conclusioni sono s ta te te-

ciimuiiisla dei di|K'iideiiti cumu
la rela/ione introduttiva, mentre 

i i 

Xon dovrebbero essere stati molti i 
romani che ieri hanno dovuto rinunciare 
al latte della centrale. Tranne in qual
che caso isolato, i rivenditori hanno fat 
to prevalere il buonsenso rinunciando 
all'assurdo boicottaggio nei confronti 
della centrale. 

I camion della municipalizzazione. 
stando alle dichiarazioni dei dirigenti. 
hanno scaricato la stessa quantità di prò 
dotto dei giorni normali, e i consumatori. 
nella maggior parte dei casi, hanno pò 
tuto trovare il latte normale con le 25 lire 
di più al litro. Come è noto la lecisionc 
di vendere soltanto la metà del latte della 
centrale, era stata presa dall'associazione 
lattai per protestare contro la decisione 
del comitato provinciale prezzi di ridur 
re di mezza lira il guadagno che i rivon 
ditori hanno su ogni litro di latte. 

La centrale, i produttori e gli esercenti 
avevano presentato una documentazione 
chiedendo 30 lire di aumento su ogni litro. 
ma il CIP ha ridotto l'aumento a 25 lire. 
facendo tirare un sospiro di sollievo a; 

consumatori. Ix; 25 lire vanno tutte ai prò 
duttori i quali si trovano in acque dram 
matiche per l'aumento dei costi. La cen
trale perde, rispetto alla situazione prece 
dente l 'aumento. 2 lire al litro: i rivendi 
tori mezza lira. 

Di qui la decisione dell'associazione lat 
tai (FKPREL) di bloccare la vendita del 
latte a 275 lire, distribuendo soltanto quel 
lo a 100 lire e quello dei privati sul quale 
il guadagno è maggiore. Una reazione sba 
gliata. perchè danneggia da una parte la 
centrale che non c'entra nulla, dall'altra 
i consumatori che c'entrano ancora meoo. 
Ieri la situazione si è mantenuta normale. 
in attesa che si giunga a una definizione 
del problema. 

L'associazione lattai dal canto suo ha 
comunicato i nuovi prezzi elei prodotti del 
la centrale. Il latte selezionato intero pa 
stonzzato omogeneizzato è passato da 320 
a 350 lire il litro: il latte * Roma > da 
250 a 300: la supercrema di latte da 1.600 
a 1.800. Il prezzo elello * yogoroma » è ri
ma-to inalterato. 

mite dal compagno Vetere. 
capogruppo comunista in con 
sigilo comunale. 

Al tavolo della presidenza 
sono stat i chiamati Anita Pa
squali, consigliere comunale 
del PCI; Parola, della segre
teria della Federazione: Lati
ni. della sezione comunali: 
Ferrett i della CGILCISL-UIL 
nazionale enti locali: De Fa
biani. della CGILCISL-UIL 
provinciale enti locali: Ben-
zoni. capogruppo socialista in 
Campidoglio: Brienza. aggiun
to del sindaco socialdemo
cratico della VI circoscrizio 
ne. Ha portato il suo saluto 
l'aggiunto repubblicano della 
IX Circoscrizione, mentre un 
telegramma è s ta to inviato 
dal presidente della commis
sione Sanità delia Regione. 
compagno Ranalli. 

Il compagno Bischi. nella 
relazione introduttiva, ha ri
levato come la condizione c= 
sen/.iale per realizzare un mio 
vo modello di gestione del -*T 
vizio, sia la fine del centrali
smo burocratico e clientela
re e del sottogoverno imposto • 
finora dall'assessorato. E' da 
una visione unitaria dei prò 
blemi di Rorni e del suo ter
ritorio — ha detto ancora 
Bischi — che esce rafforzata 
la nostra proposta per una 
completa pubblicizzazione di 

Sulle proposte del PCI per una soluzione positiva della crisi nel Paese e alla Regione 

Si allarga il dibattito tra i lavoratori 
Oggi pomeriggio (ore 17) in Federazione assemblea degli autoferrotranvieri con Petroselli - Domani 
incontro al teatro del Civis con il compagno Galluzzi sulla situazione politica e la riforma della RAI-TV 

Sabato al Teatro Circo 
manifestazione dell'UDI 
L'impegno antifa.sc.sta del

le donne «di ieri, di oggi e 
di domani -\ Questo il tema 
che sarà al centro delia ma
nifestazione promossa per sa
bato (lall'UDI. a! teatro Cir- • 
co (via Cristoforo Colombo i 
in occasione del trentesimo 
anniversario della fondazio 
ne dell'associazione. 

Ne! corso dell'incontro, che 
avrà inizio alle 17. avrà luo
go uno spettacolo. 

Incontro 
con Longo 

I fondatori del partito 
della zona Castelli si in
contreranno questa matti
na alle ore 11 presso l'Isti
tuto di studi comunisti 
Togliatti, alle Frattocchie. 
L'iniziativa è stata pro
mossa dalla zona Castelli 
del PCI . All'incontro par
tecipa il compagno Luigi 
Longo, presidente del par
tito. 

Si allarga i! dinari.:o tra i 
lavoratori sui temi della cr.-
si. di governo e regionale. 
sulla situazione economica e 
sulle proposte e le iniziative 
del PCI Incontr. e assem
blee nella cit tà e nella prò 
vmcia si svolgeranno oggi su 
questi temi. 

Alle ore 17.30. si terrà in 
federazione l'a.sseir.blea zone 
rale dei lavoratori dell'ATAC 
e della STEFER- parteciperà 
il compagno Pe:rov-'.!i. scure 
tarlo della federazione roma
na e membro della d.rez o'ie 
de! PCI Ecco l'elenco degli 
altri incontri in programma: 
TUSCOLANO. alle ore 18 
assemblea iF" Raparelh»: 
SAN LORENZO, alio ore 19 
assemblea i A. Pasquali • : 
CAMPITELLI. alle ore 19 as
semblea iQual t ruecn: POLI-
GAFICI ZONA EST. alle ore 
17.30 attivo a SETTECAMI 
NI (Imbellone»: FERROVIE 
RI. alle ore 17 in sezione a.s 
semblea (Bert i i : OSTIENSE. 
alle ore 18.30 assemblea (E 
Mancini». CELIO, alle ore 18 
attivo (P inna t ; PORTONAC 
CIO. alle ore 19 assemblea 
(Nardi»; VALMELAINA. a l e 
ore 18.30 assemblea d^ombir-
d i t : CELLULA PIZZETTI. 
alle ore 17 assemblea a MA
RIO ALICATA <Tuvè>; SA
LARIO. alle ore 20.30 assem
blea (Morgia»; MARIO CIAN 
CA. alle ore 18 assemblea 
( D'Arcangeli » : CONFEZIONI 
POMEZIA, alle ore 17 assem

blea in sezione iM. Ottavia ? 
no». ICET. alle 17 assemblea 
ad ARICCIA (A Piccarci.-»»: I 
ENPALS. alle ore 11 a.^em i 
blea (Trovato»: ANSA, alle I 
ore 19.30 assemblea (Conso ] 
1:>; INCONTRI AL GAS: al 
1? ore 6 45 a BARBERINI j 
<M. Mancm. i : a SAN PAO i 
LO (Fioriello»; MONTEMA , 
RIO iO. Mancini>: a TIBUR • 
TINO .(Mammuc-an»: BOR I 
GO PRATI, alle ore 20.30 ss | 
.-emblea (Arata»: TRIONFA ' 
LE. alle ore 18 30 assemblea '• 
-Trombadon»; CELLULA Rf- ! 
SISTENZA. alle ore 13 as ! 
semblea (Mammueant ; OP 
TALMICO. alle ore 14.30 as J 
semblea a TRIONFALE. CO^ | 
LONNA. alle ore 18 assim- : 
blea «D. Marini»; MARCEL-
LINA. alle ore 19 assemblea i 
(Filabozjt;»: CIVITAVEC- j 
CHI A « D ONOFRIO ... alle j 
ore 18 assemblea i F i o n d i » i 
Cervi ». | 

Domani pomeriggio. a r.e i 
ore 18. nella sala della CIVIS ; 
(alla Farnes.na» il compagno j 
Carlo Galluzzi. della direzio 
ne del PCI. prenderà partr 
a un dibatti to sul tema: «Si 
funzione politica e riforma 
della RAI-TV». 

Importanti risultati, nel 
l 'ambito dell'azione di chiari 
ficazione e di informazione 
sull 'attuale momento politico. 
si registrano per quanto ri 
guarda la diffusione e gli ab
bonamenti all 'Unità e Rina
scita. Giovedì 15 gennaio, 

per inizia!.va delle cellule d: 
part i to e dei creo'.: FOCI, .-o 
no s ta te dif 'u-e 3.V¥> copie 
dell'Unita in più rispetto .il 
la diffusione ordinaria: do 
menica scorsa le cop.e diffu
se tra città e provincia sonr. 
s t i l e ÓSOO0 Nel d a m e noti
zia. i'associaz.onc prov.ne..ile-
Amici dall'Unita ha r.volte, 
un caloroso ringraziamento a 
tutti i compagni, ha rinno 
vato l'appello ad un impegno 
.-empr;-- miirg.ore d-*lla diffu 
-.or.e ne. luoghi d. lavoro — 
fabbriche, cantieri, p a r a f a t o . 
statali, ecc. — ncl> scuole e 
nei quartieri, rendendo per 
manente ogni g.ovedi l'.n. 
.ativa della diffusione e del 

ia camoazna abbonamenti. 

Oggi i funerali 
del compagno 
Mario Ferrari 

Si svolgono questa matti j 
na. alle 11. partendo da via I 
Gneonio Trevi.-, 8:?. i funcra • 
1. del compagno Mano Fer m 

rari, deceduto ieri l'altro. ! 
I compagni dell'Unita, del- j 

la federazione romana del 
part i to e della sezione Ar 
deatina rinnovano a Patri
zia e a! manto , compagno 
Egidio Longo. le commosse 
e fraterne condoglianze. 

tut to il servizio di nette/zìi 
urbana. 

Nel corso del dibatt i to so 
no intervenuti Proietto. Ali-
monti. Patacconi. Bubbico. 
De Nicola. Parca, Barberi. 
Felisio, De Fabiani (il quale 
ha annunciato che dal 1. feb 
biaio con l'applicazione del 
contrat to tutti i dipendenti 
comunali effettueranno 6 ore 
lavorative giornaliere, coni 
prosi gli addetti alla raccol 
ta dei rifiuti che ora effe» 
tuano una prestazione a cot
timo). Hanno preso la paro
la anche Benzoni (che ha 
rimarcato la necessità di con
cordare tra le forze demo 
cr i t iche alcuni obiettivi a 
« metlio termine » sui anali 
far convergere il peso della 
mobilitazione dei cittadini, in 
vista della ristrutturazione 
globale del servi/io). D: Nun
zio (PSD. Forlivesi (PRIt . 
Costronuovo ( impiegato della 
direzione eiella N U » . 

La proposta del PCI — I n 
sottolineato Vetere nelle con 
clusioni — che prevedo la 
completa pubblicizzazione del 
servizio, o o m n r o j ^ a i n n d i :1 
disaminilo delle centrali di 
smaltimento e riciclaggio, na 
sre da situazioni reili ed e 
diretta verso soluzioni che e 
scono dalla logica degli in 
teressi Settoriali, ner inscri'-
si nel discorso più generale 
della nfornv» di tut to l'apna-
rato amministrativo capito 
lino e del paese. 

Di olii — ha detto Vetere 
— il discorso della qualifica 
zione professionale, per af
frontare il tema del t rat ta 
mento econonveo: il d -eor 
so della nartccipizione dirrt 
ta di ritt:»d ,rìi e lavorato'!. 
ner risolvere la questione del 
lWfxienza del S T . I Z . O Nn-"o 
centrale r»'" la funz ioml tà 
e la riqualificazione del S T 
YI~O e la sua mtegrazio*-"-
n^l d imr t imento igiene e =« 
mia C'oe un i decisione che 
corrisnonrie al'esicrenza di H;« 
re funz onalità e o rgan 'e /n 
3U1 po'iTica igien'co sanitaria 
rie! Comune r.r.rh" n ran 
porto ai IHIO'.I coroniti d n n 
\an»i rial'ì ie?ge rreionp'e 
sulle -ir.ità locali socio Sa 
n.tarie 

Un altro annetto qualf . 
canto de'-ìa nro-;o-ta rniiii 
n i s ' i — ha eonr .nua 'o Veto 
rf> — o niK-l'o nciiarH^nte •' 
di-anr>>;4n dolo centrali Hi 
tma ' tme r . t o e rio:c1'i<?e o 
Ogni anno -.n'i»" il Cnr-u 
ne n a i i ai nrivit- m n l w ì 
rome 30 m.l ard. ner C C T ' 
c^re r.mrr.ond'zi* Di- nfi ' i ' i 
=i r .eavino noi nrodot ' i che 
formano altri profitti. 

Da questo — ha continua 
to Vetere — prende spunto 
la nostra proposta di r r r a r f 

consorzi e comnren?on .-u ha 
se regionale che permettano 
fra l 'altro di Agevolare »a 
agricoltura (con l'utilizzazio 
ne di cono.mi e mangimi ri
ciclati». '.a produzione ener
getica «con le scorie residue-1. 
li mercato di eoa 'umo (ven
dendo carta e terrò». 

Tut to ciò — ha concludo 
il compagno Vetere — e in 
dispensabile por una efficace 
riforma del servizio, ma non 
e I* sola cosa. Occorre una 
nuova volontà politica da 
parte di chi ha governato la 
città finora. 

Oggi ad Ostiense 
convegno sulla 
ristrutturazione 

dell'ACEA 
Un convegno sulla rìstruttu 

razione democratico della 
Atea, è s tato promosso per 
e^L'i pomeriggio, alle IH, nei 
locali della Cooperativa elei 
Mercati generali. In via 
Ostiense, dalla cellula comu 
insto dell'azienda comunale. 
Al dibattito, che sarà intro 
dotto d.il compagno Gianni 
Gandolfo. segretario della col 
lilla, interverranno Luigi Ara
ta. consigliere comunale elei 
PCI, e Mano Mancini, mem
bro elei consiglio d'ammini 
stra/ione dcll'Ace-a. Conclu
derà Vittorio Parola. de-lln 
segreteria della Federazione 
romana del PCI. 

L'iniziativa — che è s ta ta 
organi//.at.t in preparazione 
elei convegno cittadine» sulle 
aziende fornitrici dei principa
li ser \ . / i pubblici, indetto dui 
In Federazione comunista ro 
mana — e aperto al con 
tributo di tutti i lavoratori. 

Una dichiarazione 
del prof. Paparo 
sui recenti fatti 

del S.M. della Pietà 
Una preci.-.azione sullo svol 

gimc-nto d: alcuni fatti dram 
malici, avvenuti nei g.ornl 
sco:-. a.l'o-podale p-.ich.afri
co S Maria della Piota, a 
Pr.mavalle e venuta :e-r. dal 
preife-v.ior Franco Paparo. prl-
mar.o de! VII padiglione. 

Secondo quanto avevano 
=rr.!'n l 'a. 'ro g.orno alcuni 
quot.di.tm della capitale, una 
ni.data. S'ella Carpentieri, 
d: 50 anni, recen'emente di
me.-.-,.». s. direbbe suicidata 
nell 'appartamento, dove abi
tava inverno con la madre. 
Un'altra degente. Franca 
D'Ario, trentac.nquenne. in 
-egu.to ad una crisi depres-
.-.va -i. sarebbe .nvece get
ta "a .n un falò, procurandosi 
gravi iiition.. 

In realta — ha affermato 
.1 profes-.or Pap i ro — en
trambe le not.zie ->ono me-
->a;te. Il decesso della Car 
P'-mt.eri non e stato provoca
to da suic.dio. ma da una 
in fiamma 7. nno bronropi lmo 
nare. La donna, che ora sta
ta dimessa .! 24 dirombr* 
s.or-.o. e -.tata nuovamente 
r.coverai a la sera del 17 gen 
naio. per il sopravvenire del
la nuova malatt ia. E" morta 
due giorni dopo 

Quanto alT.nndonte di cui 
e stata v.tt.ma Franca D'Ario 
— ha dotto anceira il profes
sor Paparo — è priva d. fon
damento la no' :z:a secondo 
la quale la donna avrebbe 
tenta to di togi.ers: la vita 
con il furx-o In realta ia 
D'Ano è rimasta seriamente 
ferita dal fuoco che un ce-
Carvallio manca la coda 
n n o (col quale aveva appe
na acceso una sigaretta) ha 
appiccato ai suol v« 
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